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    LA V   CE  
Edizione Pasqua 2025 della Parrocchia San Michele Arcangelo di RHO 

13 aprile 2025 

Parrocchia  
San Michele Arcangelo 
Via Canova, 16 Rho ( MI ) 

 

Segreteria : tel  02 99760950                    
Orari :  da lun a  ven : 9,15 / 11,15               
  

Don Paolo Gessaga: cell 3755167657    

Mail: parr.sanmichele2011@libero.it 

Cari Fedeli,   

      siamo arrivati alla so-
lennità centrale dell’Anno 
Liturgico: Pasqua di risurre-
zione. Molti dicono, alme-
no nel linguaggio popolare, 
che è necessario “fare Pa-
squa”. Che cosa significa? 
Semplicemente partecipa-
re con attenzione e convin-
zione ai riti della Settimana 
Santa, confessarsi e riceve-
re la Comunione pasquale. 
E’ sufficiente tutto questo 
per dire che si è fatto Pa-
squa? Non direi, celebrare 
impegna l’etica di ogni 

credente. Accogliere il Risorto, vivere il rapporto profondo, fami-
liare con Gesù è il principio della vita cristiana. Pensiamo alla 
notte di Pasqua, una veglia che abbraccia tutta la storia della sal-
vezza, fin dal momento della creazione. E’ strettamente vincolata 
al simbolismo dell’acqua. Le letture della creazione e del racconto 
dell’uscita dall’Egitto, la benedizione dell’acqua, la rinnovazione 
delle promesse battesimali, l’aspersione con l’acqua benedetta 
sono riferimenti pasquali. L’acqua è vita, rigenerazione, lavacro, 
mediazione voluta da Gesù per incorporarci alla famiglia dei figli 
di Dio con il Battesimo.  L’acqua battesimale cancella i peccati, 
lava le colpe, ravviva la fede. Nella rinnovazione delle promesse 
battesimali, tramite le quali si esprime e si manifesta l’adesione 
totale a Cristo e alla Chiesa, si pronunciano le verità che sostengo-
no la speranza, incrementano la gioia cristiana, consolidano e 
rafforzano la coscienza della grazia ricevuta per mezzo del dono 
della fede. Accogliere Gesù come avviene con grande partecipa-
zione di popolo la domenica detta delle Palme permette di com-
prendere il suo messaggio principale: “Hosanna al Redentore, 
gloria al re di Israele che viene per essere principe di pace”. Ebbe-
ne vivere la Pasqua assume il significato di essere costruttori di 
pace, persone che portano l’annuncio della vita nuova da creden-
ti.  Rigenerati nell’acqua pasquale, acqua di vita, acqua di speran-
za. Chi non desidera raccogliere la bottiglietta dell’acqua bene-
detta la notte Santa e portarla nella propria abitazione e magari 
con essa bagnare la fronte dei propri cari con il segno della croce? 
Si fa così memoria del passaggio attraverso il deserto di un popolo 
assetato che vide sgorgare dalla roccia l’acqua come profezia 
dell’offerta totale di Cristo dal cui costato uscì sangue e ac-
qua  come torrente di acqua viva per la vita del mondo. Da questo 
torrente sono nati la sposa, la Chiesa e i sacramenti per la vita 
cristiana , segni efficaci della grazia istituiti da Gesù Cristo per 
santificarci. Riprendendo la simbologia dell’acqua è purificazione, 
grazia necessaria per permanere nella casa del Signore, poiché 
egli ci chiede un cuore puro e mani lavate. Non potremmo abitare 
nella casa del Signore senza l’aiuto della sua misericordia,  in gra-
do di purificarci, di lavarci  da tutte le sozzure ed i peccati di cui a 
volte ci si vergogna. Certo confessarsi, ammettere di essere pec-
catori bisognosi del perdono divino costituisce il centro della 

spiritualità  pasquale. Gesù ha dato la propria vita per liberarci 
dal male, per renderci figli del Padre e donarci il suo Spirito capa-
ce di ispirare e sostenere ogni nostro sforzo di bene.  Risentiamo 
le parole della liturgia battesimale per interiorizzare il messaggio 
della speranza cristiana: “Discenda in quest'acqua la potenza dello 
Spirito Santo: perché coloro che in essa riceveranno il Battesimo, 
siano sepolti con Cristo nella morte e con lui risorgano alla vita: 
immortale”. Dobbiamo recuperare a livello personale il sacramen-
to della Penitenza! Conoscerlo, apprezzarlo, celebrarlo! Per que-
sto passo dobbiamo essere umili e riconoscere che siamo pecca-
tori, che abbiamo peccato: vale a dire, abbiamo rifiutato l'amore 
di Dio trasgredendo con parole, opere e omissioni i suoi precetti, 
che sono le vie che ci conducono alla Vita. Riscopriamo così la 
nostra vocazione, la chiamata a vivere il Vangelo come program-
ma di vita, itinerario di santificazione personale nell’accompagna-
mento della comunità cristiana, famiglia dei figli di Dio chiamati a 
testimoniare con la vita la sua risurrezione. Fa la Pasqua e aiuta a 
fare la Pasqua chi porta la propria croce e dà mano alle spalle 
degli altri. Dove vuoi che prepariamo la Pasqua? (Mt. 26, 17) Gli 
chiedono i discepoli il primo giorno degli azzimi. Non c’è più biso-
gno di chiederglielo. Ora, sappiamo dove si fa la Pasqua, e ne sap-
piamo anche la strada, che passa attraverso i segni dei chiodi. Non 
ce n’è un’altra. Chi mette insieme pesanti fardelli per caricarli 
sulle spalle degli altri, senza smuoverli nemmeno con un dito, 
facile  è la critica, ancor più facile l’indifferenza, ma ciò non signifi-
ca fare Pasqua. Oggi abbiamo bisogno di recuperare la gioia della 
Pasqua. Perché il peggior segno della rottura di una comunità 
cristiana e umana è la tristezza e la paura. Nella gioia della Pasqua 
è necessario recuperare il significato della croce. Perché non si 
tratta di una gioia superficiale e fugace (che di solito coincide con 
un successo immediato), ma una gioia profonda ed eterna che 
viene solo dalla croce e che è il frutto dell'amore di Dio riversato 
nei nostri cuori dallo Spirito Santo che ci è dato (cfr Rm 5, 5). "Il 
frutto dello Spirito è amore, gioia, pace" (Gal 5, 22). Questo è il 
mio augurio che in ogni famiglia si avverta la bellezza di incontra-
re il Signore Risorto e di vivere la gioia di essere uniti in Lui supe-
rando ogni divisione e discordia e lasciandosi amare da Colui che 
si è fatto servo di tutti per amore. Impariamo da Gesù ad essere a 
nostra volta a servizio gli uni degli altri. E qui non posso che dire 
grazie a tutti i nostri Collaboratori, a quanti si dedicano alla Comu-
nità parrocchiale in numerosi incarichi. L’impegno di tutti ci rende 
la grande famiglia dei figli di Dio chiamati a portare il lieto annun-
cio della Risurrezione: Gesù è vivo, è tra noi accogliamolo ogni 
giorno nella Parola e nell’Eucaristia. 

Don Paolo Gessaga 



 2 www.rhosanmichele.it 

 

Con i nostri bambini stiamo vivendo un anno particolare con l’impegno educativo di 
valorizzare lo sport in genere, portatore di valori umani e cristiani. Anzi abbiamo, pro-
prio il giorno di San Giuseppe, portato una rappresentanza dei nostri bambini alla par-
tenza della corsa ciclistica Rho-Torino. Per l’atmosfera creatasi i bambini ne hanno ripor-

tato una soddisfazione molto intensa. L’uscita si inserisce in questo percorso didattico che le insegnanti hanno programmato con l’in-
tervento di autorevoli preparatori sportivi presenti anche sul nostro territorio. Le attività proposte e le piccole gare interne si svolgo-
no in una “scenografia olimpica” il cui scopo non si esaurisce nella vittoria ma nel godere del piacere di 
stare insieme condividendo lo sport come occasione aggregativa e fraterna.  

L’anno scolastico sta volgendo al termine: ringraziamo le famiglie, i volontari e ovviamente tutto il perso-
nale che con tanta competenza svolge un prezioso servizio educativo coordinati da Roberta sempre attiva 

e aggiornata sul percorso educativo in sintonia con le altre Scuola Materne catto-
liche. Come sempre nella Settimana Santa il martedì avremo un momento spiri-
tuale in chiesa e cureremo nel mese di maggio la recita del Rosario presso la no-
stra grotta di Lourdes nel giardino.  

 

Stiamo vivendo un anno di sport nel quale i nostri 
ragazzi del calcio e le ragazze della pallavolo hanno 
dato prova di serietà e impegno, raccogliendo anche 
dei buoni risultati sportivi. Ringraziamo le famiglie 
per la collaborazione e la vicinanza e i tanti volontari 
che permettono il buon svolgimento di ogni evento. 
Ci stiamo organizzando per il torneo di calcio finale e 
una  possibile  uscita  a  Gaby  nel  giorno  di  sabato 
7 giugno.  

Auguriamo a tutti Voi una PASQUA di gioia e di pace. 
Il Signore risorto ci renda più aperti all’incontro con 
Lui e tra noi. 

La prima scadenza del mese sarà la celebrazione della Pri-
ma Comunione prevista domenica 11 maggio alle ore 
10.30. 

Nel mese mariano abbiamo la tradizione di recitare il Rosa-
rio in cortili, androni e giardini dei nostri fedeli. Teniamola 
viva perché è un’occasione per pregare insieme nelle case 
invitando le famiglie che vi abitano. Quindi, chi desidera 

ospitarci per il momento di preghiera serale alle ore 20.30 lo comunichi 
in parrocchia passando dalla segreteria o dalla sacrestia.  

Ogni lunedì sera, invece, il Rosario viene recitato a livello 
cittadino, con turnazione nelle varie parrocchie della 
Città.  

 

 

Recentemente abbiamo organizzato un pellegrinaggio a Parma, abbiamo potuto passare dalla porta 

Santa del Santuario della Madonna della Steccata e visitato il centro storico della Città con le sue 

splendide chiese e la Cattedrale. Ovviamente il pranzo in ristorante locale emiliano è stato all’altez-

za della situazione. Non vogliamo fermarci solo a questo pellegri-

naggio. Per il mese di maggio esattamente sabato 24 vorremmo 

andare al Sacro Monte di Varallo Sesia per vivere una giornata di 

spiritualità, cultura e convivialità. Cerchiamo di partecipare numero-

si, sono occasioni in cui riscoprire anche il fascino di luoghi vicini che a volte non si conoscono abba-

stanza e si danno per “scontati”.  

Nostra preoccupazione è seguire e animare il gruppo con simpatia e cordialità. Provate per credere. 

La nostra Comunità parrocchiale è gemellata con la Thailandia e proprio nella domenica 30 marzo abbiamo avuto una 

bella e coinvolgente testimonianza di alcune persone che hanno vissuto là per un certo tempo mettendosi a servizio dei 

bambini seguiti dal Centro San Giuseppe ed in particolare con Big Bright che abbiamo adottato a distanza. Davvero 

stimolanti le immagini che ci hanno portato in filmato così come i loro racconti presentati davanti a famiglie e bambini 

della nostra Comunità. Sì, siamo in cammino con questi amici che ci fanno da guida nel saperci mettere a disposizione 

di quanti in questi luoghi vivono situazioni di ristrettezze, ma sono felici, sanno che non sono abbandonati. La solida-

rietà e la volontà di condividere sono ben sviluppate e anche la domenica successiva nella quale ab-

biamo organizzato il banco di vendita delle piante ornamentali abbiamo potuto apprezzare la genero-

sità e la squisita attenzione dei nostri parrocchiani, sempre attenti non solo alla Thailandia ma an-

che alle altre attività che seguiamo da anni: il Burkina Faso e la Guinea Bissau dove operano altri 

missionari collegati con noi. Siamo certi che in questa solennità Pasquale non mancheranno aiuti e 

preghiere per continuare la nostra proficua collaborazione e di questo ringraziamo il Signore e tutti i 

nostri fedeli.  

GRUPPO  MISSIONARIO PARROCCHIALE 

Parma - Santuario 

Varallo Sesia - Santuario 

ANGOLO   PELLEGRINAGGI 
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DOMENICA DELLE PALME 
13 aprile 

Riprendiamo la tradizionale Processione: 

Ore 9,45 ritrovo alla chiesa di San Martino  

Ore 10,00 partenza processione seguendo 
questo percorso:  

 Via Olona... 

 Via don Valentino… 

 Via Monte Grappa 

 Via Odescalchi... 

 Chiesa e Santa Messa  

VIA CRUCIS 
  del Venerdì Santo 18 aprile 

Ore 21,00 ritrovo alla chiesa di San Marti-
no con il seguente percorso: 

          Via Olona ... 

          Via San Martino... 

          Via Zara….    

          Via Pola...  

          Piazza Oslavia... 

          Via Fiume… 

          Via Porta... 

          Via Odescalchi... 

          Chiesa  

Come ogni anno nel prossimo mese di giugno inizierà l’organizzazione dell’Oratorio estivo che partirà lune-
dì 9 fino a venerdì 11 luglio. E’ una preziosa occasione per seguire, accompagnare ed educare i nostri bam-
bini e ragazzi dalla prima elementare alla terza media con la presenza dei nostri Animatori e di un Educato-
re professionale che avrà il compito di coordinare ogni iniziativa. Le iscrizioni inizieranno alla fine di aprile e 
saranno possibili online. Non manchiamo a questo appuntamento annuale. 

Nel prossimo numero della Voce troverete tutti i dettagli delle iniziative. 

Al termine dell’Oratorio estivo, Don Paolo propone una Vacanza comunitaria a Gaby per i ragazzi di IV e V elementare dal 12 al 18 
luglio. Chi è interessato lo comunichi in parrocchia alle catechiste o in segreteria.  

GABY   Resta la nostra Baita accogliente e adatta a sviluppare il senso di gruppo e di 

servizio per i nostri ragazzi che per decenni hanno vissuto straordinarie esperienze nella nostra Casa.  

CARITAS E VOLONTARIATO 

Da anni ormai, a san Michele, opera un…. rametto della Caritas cittadina che ‘gratuitamente’ si occu-
pa principalmente di distribuzione. 
Il secondo e il quarto martedì del mese, dalle 9,30 alle 11,30 circa, è disponibile l’Armadio Della Provvi-
denza dove è possibile trovare abbigliamento e biancheria 
Ogni giovedì, dalle 15 alle 16 circa, sii distribuisce il fresco cioè gli alimenti della grande distribuzione 

che, essendo in scadenza, non sono vendibili. 
Il mattino è dedicato alla pulizia di frutta e verdura che, con pane, formaggi, carne (non sempre a sufficienza) ven-
gono distribuiti nel pomeriggio suddivisi per un numero ipotetico di utenti. 
Chi si occupa di questi servizi è un gruppo di volontari al quale appartengo. 
Ma… chi è il volontario Caritas? 
E’ chi vuole un’occasione per esprimere vicinanza cristiana e amore per l’altro, quello che chiede aiuto e attenzio-
ne! Non serve molto, solo l’offerta di una piccola fetta del proprio tempo nel nome di Cristo, della misericordia. Una 
manciata di ore strappata al divano, alla televisione…. 
Essere volontario Caritas è imparare a mettersi accanto all’altro non in termini assistenziali ma di accompagna-
mento gratuito; non si nasce volontari : lo si diventa adagio adagio, con l’impegno e la partecipazione a momenti 
comunitari quali gli incontri di formazione offerti dalla Caritas cittadina e decanale, i ‘ritiri’ spirituali di avvento e 
quaresima (che danno la carica) e le occasioni mensili di confronto con le diverse realtà cittadine. 
E’ in questi momenti che si impara che, nel nostro servizio, non si accoglie il bisogno ma la persona; mettendosi in 
ascolto e, attraverso una parola, una battuta, un sorriso, un invito a… tirare avanti fiduciosi cerchiamo di aiutarla 
a valorizzare le sue potenzialità e a scoprirsi accolta. 
A proposito di formazione, nell'incontro di sabato scorso abbiamo analizzato la storia di Naaman il Siro. Dio si è 
preso cura di Naaman servendosi di Eliseo: oggi il Signore si prende cura del povero servendosi dell'altro (il Volonta-
rio Caritas) e si prende cura del volontario servendosi della relazione col povero.  
Concludendo: essere volontario Caritas è un dono, un’esperienza che arricchisce e che può aiutare a capire cosa 
conta davvero nella vita: Gesù Cristo. 

Maria Carla 

IO  SONO  CON  VOI  TUTTI  I  GIORNI 
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Domenica 13 aprile 

VI DI QUARESIMA 

DOMENICA DELLE PALME 

Ore   8,30  Santa Messa                def. Ernesto, Romilda, don Eugenio, Virginio, Luigi, Pasqua 

Ore 10,00  Processione delle Palme dalla Chiesa di San Martino      ( itinerario a pag. 3 )
Ore 10,30  Santa Messa solenne 

Ore 18,30  Santa Messa                                    def.   

Lunedì 14 aprile 

LUNEDI’ SANTO 

Ore   8,30  Santa Messa feriale         
Ore 21,00  Confessione comunitaria cittadina in Santuario 

Martedì 15 aprile 

MARTEDI’ SANTO 
Ore   8,30  Santa Messa                                    def.  Fam. Sada - Zanetti                                

Mercoledì 16 aprile 

MERCOLEDI’ SANTO 

Ore   8,30  Santa Messa                                       def.  Melino 
Ore 19,30  Cena ebraica in parrocchia ( iscriversi ) 

Giovedì 17 aprile 

GIOVEDI’ SANTO 

Ore   9,30  Santa Messa Crismale in Duomo    
Ore 21,00  Santa Messa in Coena Domini con lavanda dei piedi  

Venerdì 18 aprile 

PASSIONE DEL SIGNORE 

Ore   8,30  Via Crucis                                        
Ore 15,00  Celebrazione della Passione e Morte di Gesù, segue possibilità di confessioni 
Ore 21,00  Via Crucis  per le vie del quartiere         ( itinerario a pag. 3 ) 

Sabato 19 aprile 

SABATO SANTO 

Ore   9,00  Deposizione della Croce 
Ore 15,00  Confessioni in parrocchia 
Ore 17,30  Confessioni in San Martino 
Ore 21,00  Solenne VEGLIA PASQUALE con Santa Messa 

Domenica 20 aprile 

PASQUA DI RESURREZIONE 

Ore   8,30  Santa Messa                                    def.  Brahim, Antonio, Giuliano, fam. Barison,       
                                                                                           Adolfo, Augusta, Letizia                                    
Ore   9,30  Santa Messa in San Martino          
Ore 10,30  Santa Messa solenne 
Ore 18,30  Santa Messa                                     

Lunedì 21 aprile 

LUNEDI’ DELL’ANGELO  
Ore   9,30  Santa Messa                                    def. Attilio, Carla 

Martedì 22 aprile 

OTTAVA DI PASQUA 
Ore   8,30  Santa Messa  

Mercoledì 23 aprile 

OTTAVA DI PASQUA 
Ore   8,30  Santa Messa                                    def.  

Giovedì 24 aprile 

OTTAVA DI PASQUA 

Ore   8,30  Santa Messa  
Ore 18,00  Adorazione Eucaristica, Vesperi, Benedizione 

Venerdì 25 aprile 

OTTAVA DI PASQUA 
Ore   8,30  Santa Messa                                    def.  

Sabato 26 aprile 

OTTAVA DI PASQUA 
Ore 18,30  Santa Messa vigiliare a San Martino   def.  

Domenica 27 aprile 

IN ALBIS DEPOSITIS 

DELLA DIVINA MISERICORDIA 

Ore   8,30  Santa Messa                                      def.  
Ore 10,30  Santa Messa solenne  
Ore 18,30  Santa Messa                                     def.  Letizia, Carlo 

Calendario Parrocchiale da Domenica 13 aprile 2025  a Domenica  27  aprile 2025 


